
5.282,25
ENTRATE 2019

36.137,75
1.870,00
3.269,00
4.000,00

10.000,00
3.800,00
3.515,00

15.000,00
7.877,00

14.420,40
1.260,00

totale 101.149,15

USCITE 2019
70.893,20
14.347,20

5.861,73
1.914,75

416,51

totale 93.433,39

Bilancio  2019 7.715,76

12.999,64saldo finale al 31/12/2019

Associazioni

Retribuzione operatori*
Affitto e spese locali
Fatture fornitori

IL FILO ROSSO DI MIRIAM ELISA ONLUS

FONDAZIONE PRIMA SPES O.N.L.U.S.

FINANZIAMENTO VIBRA

*di cui:  VEDI FOGLIO ORE GRATUITE: 17648 euro offerti dalla 
onlus a titolo completamente gratuito per supporto 
economico alle famiglie

PROT. 4/2020

BILANCIO CONSUNTIVO 2019

BANCA D'ITALIA

Fatture

CRT 2018

saldo finale al 31/12/2018

Donazioni privati e aziende

5X1000 2017

Contributo affitto operatori

Intesa San Paolo

Grandi Donatori

spese gestionali



valutazioni TOT. ORE
BONGIOVANNI 1 1 3,5 6 8 11 8 38,5 1540
GENTILE 1,5 4,5 3,5 6,5 13 1 5,5 2 37,5 1500
LOMBARDI 2,5 4,5 3,5 3,5 6 9 3 32 1280
TACCIA 4 3,5 3 9,5 15 16,5 8,5 6,5 8,5 75 3000

183 7320

psicologa 1285,2
musicoterapista 1006

SCONTI 5 € LUGLIO 440
AGOSTO 418,75
SETTEMBRE 420
OTTOBRE 457,5
NOVEMBRE 677,5
DICEMBRE 543,75

2957,5

ORE GRATIS 3440

TOTALE 16008,7



 
A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID, IL BILANCIO CONSUNTIVO PRESENTATO 
RAPPRESENTA UN PROGETTO DI BILANCIO, SOTTOPOSTO AGLI ASSOCIATI MA 
NON APPROVATO DALL’ASSEMBLEA, POICHÈ LA DATA PREVISTA DALLO 
STATUTO (30 APRILE) È INCLUSA NEL PERIODO DI CHIUSURA IMPOSTO DALLE 
NORME DI SICUREZZA. LA NORMATIVA HA POSTICIPATO TALE SCADENZA AL 31 
OTTOBRE 2020: L’ASSEMBLEA VERRÀ CONVOCATA NON APPENA LO 
CONSENTIRANNO LE CONDIZIONI DI SICUREZZA. 

 
 

- Tra le uscite, alla voce riguardante la retribuzione degli operatori, vanno evidenziate  
le quote delle prestazioni offerte gratuitamente dalla onlus alle famiglie. 
 

Supporto terapie neuromotorie 2019 con sconto e ore gratuite Euro 6.397,50 

Supporto per valutazioni in sede e fuori sede, elaborazione software 
comunicativi, assistenza in visite specialistiche (224 ore) 

Euro 8.960,00 

Progetto FRECCIA musicoterapia Euro 1.006,00 

Progetto FRECCIA intervento psicologico Euro 1.285,20 

Totale Euro 17.648,70 

 
 

- Una quota rilevante tra le fatture ai fornitori va fatta rientrare nell’acquisto di materiale 
terapeutico che viene utilizzato nelle sedute o prestato a domicilio o regalato alle famiglie, o 
acquistato per  specifici pazienti: cerotti, gommapiuma, ortesi, tutori…: il tutto corrisponde a 
circa 5000 euro, che possono essere aggiunti appropriatamente ai fondi stanziati di supporto 
alle terapie, poiché la onlus ha potuto farsi carico di spese che altrimenti avrebbero comunque 
gravato sulle famiglie. 
Ricordiamo, a questo proposito, che anche il pagamento del finanziamento del Vibra (Euro 
1914,75) è stato completamente a carico della onlus, senza alcuna ricaduta sulle famiglie: il 
finanziamento si è concluso nel maggio 2019  

La quota totale di supporto alle terapie, comprensiva degli acquisti di materiale, e del 
finanziamento del Vibra, che ha rappresentato un risparmio economico per le famiglie, raggiunge 

quindi 24.563,45 euro. 

 
- La riduzione delle entrate rispetto al preventivo è legata al mancato ingresso delle quote da 

progetto elargite dalle fondazioni. L’unico ingresso arrivato dal Bando Vivomeglio CRT e da 
Banca Intesa, in quota però dimezzata rispetto al previsto. 
Conseguentemente, è stata rivista tutta la programmazione per contenere le uscite e rispettare 
comunque gli obiettivi statutari. 

- Abbiamo riscosso la quota del 5 per 1000 relativo all’anno 2017, corrispondente a 112 
contributi. 



- Abbiamo proseguito la collaborazione con la Società SME srl per la progettazione, con il 
continuo supporto dei volontari per la preparazione del materiale: nel 2019 abbiamo proposto 
progetti a CRT 2019, Banca Intesa, Banca d’Italia, Fondazione Valdese. 
Il progetto presentato a CRT non è stato accettato e quello approvato dalla Fondazione Valdese 
è in corso nell’anno 2020. 

- La quota relativa alle Associazioni (1.260,00 euro) ha rappresentato un contributo rilevante. 
- Il saldo finale positivo di Euro 7.715, 76 ci ha permesso di iniziare il 2020 offrendo dall’inizio 

prestazioni gratuite in sede valutativa. Con l’arrivo dell’emergenza Covid, tali fondi sono stati 
necessari per strutturare il supporto quotidiano e l’acquisizione del materiale di prevenzione e 
sanificazione. 

- Anche quest’anno siamo orgogliosi di evidenziare che i costi gestionali pari a 416,51 euro (nei 
quali sono comprese le spese bancarie, l’assicurazione, le spese di spedizione materiali, le 
marche da bollo per certificazioni di legge, il materiale di uso quotidiano acquistato presso 
esercizi commerciali non specifici al settore riabilitazione e le spese telefoniche) sono 
decisamente contenuti e ancora ridotti rispetto all’anno precedente: questo grazie al lavoro 
incessante dei volontari che mettono a disposizione gratuitamente le loro risorse. 

- BANCA ORE DEL VOLONTARIATO: 
 
Continuano a prestare gratuitamente la loro opera: la commercialista, 
l’avvocato civilista e l’azienda Locomad di elaborazione grafica. In 
particolare, la Dott.ssa Boifava, commercialista, ha offerto ancora più 
tempo, oltre a quello necessario per la contabilità, per definire le 

procedure per la riforma ETS, che è slittata all’ottobre 2020. 
Inoltre: 

15 ore settimanali di colloqui con famiglie, assistenza nella ricerca di specialisti, 
valutazioni funzionali 

ore/anno 700 

10 ore settimanali di lavoro amministrativo ore/anno 420 

8 ore settimanali di lavoro gestionale sulle attività della onlus, coordinamento 
operatori e ricerca fondi, elaborazione e stesura progetti 

ore/anno 350 

6 ore settimanali di supporto pratico ai terapisti ore/anno 270 

Totale ore/anno 1.740 
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PROT. 5/2020

CHIESA VALDESE 

USCITE

 BILANCIO PREVENTIVO 2020
ENTRATE

CONTRIBUTO AFFITTO OPERATORI
DONAZIONI PRIVATI E AZIENDE

5 PER MILLE 2018
TOTALE

MUSICOTERAPIA - LABORATORI
TOTALE

RETRIBUZIONI OPERATORI
FORNITORI
AFFITTO E SPESE LOCALI
SPESE GESTIONALI 



IN DATA 2O/04/2020 IL DIRETTIVO DI ABILITÀ PER CRESCERE ONLUS HA COMPILATO IL PRESENTE 
BILANCIO PREVENTIVO PER L’ANNO 2020. 

POICHÉ L’ORDINARIA PROGRAMMAZIONE È COMPROMESSA DALL’EMERGENZA COVID 19, NON È 
POSSIBILE RISPETTARE LA DATA DEL 30/04/2020 PER LA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA DEI SOCI PER 
PROVVEDERE ALLA RELATIVA APPROVAZIONE. 

L’AGGIORNAMENTO DELLA NORMATIVA HA FISSATO COME ATTUALE SCADENZA IL 31/10/2020: SI 
PROCEDERÀ QUINDI ALLA CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA NON APPENA LA SITUAZIONE LO 
CONSENTIRÀ. 

LA PRESENTE FORMULAZIONE RAPPRESENTA QUINDI UN PROGETTO DI BILANCIO PREVENTIVO. 

Allo stesso modo, la programmazione ordinaria risente, in questo momento, dell’emergenza in corso, che 
rende difficile la pianificazione dell’attività. 

Le cifre proposte, quindi, in questo momento riguardano e privilegiano il supporto alle terapie sia in 
struttura che con modalità a distanza; per questo, abbiamo ridotto la cifra che usualmente stanziamo per 
l’acquisto dei materiali: la scelta è direttamente conseguente alla consapevolezza delle complicanze 
secondarie sulla situazione clinica dei pazienti derivanti dalla mancanza di trattamento e, contestualmente, 
delle difficoltà economiche incontrate dalle famiglie. Le uscite per materiali, allo stato attuale delle 
possibilità di previsione, privilegeranno ciò che è più urgente per supportare le famiglie per la limitazione 
dei danni secondari da immobilità e per facilitare l’accesso dei pazienti a modalità inclusive a distanza. 

Siamo inoltre in attesa di pianificare la presentazione dei progetti alle varie fondazioni. 

L’entrata di fondi dalla Fondazione Valdese è invece relativa all’approvazione del Progetto F.R.E.C.C.I.A. 
avvenuta nel 2019, che prevede il supporto di attività di rieducazione motoria, logopedia, musicoterapia e  
sostegno psicologico. La pianificazione che potremo attuare nell’anno, in relazione all’andamento della 
pandemia, potrà determinare una richiesta di nuova rimodulazione delle modalità di rendicontazione, in 
particolare per le attività non svolte individualmente.  

I volontari della Onlus, comprendendo in essi anche i professionisti che prestano la loro attività a titolo 
gratuito, confermano la loro disponibilità che permette di mantenere senza costi tutto l’apparato 
organizzativo e amministrativo. 
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PROT. 6/20 
 
Oggetto: Relazione Gestionale  consuntivo 2019/preventivo 2020_versione progetto 
 
 
Carissimi Associati, 
 
 
Vi presentiamo anche quest'anno il nostro bilancio consuntivo del 2019 e il bilancio preventivo del 2020, 
illustrandolo come di consueto con la presente relazione di gestione.  
Quest'anno tutta la procedura è stata coinvolta dalle normative imposte dall'emergenza Covid 19: 
pertanto, quindi, gli allegati rappresentano il Progetto di Bilancio, poiché non è stato possibile indire 
l'assemblea di approvazione. Ci sembra però trasparente offrire a tutti gli Associati la visione dei 
documenti, che verranno approvati non appena possibile, entro la attuale scadenza imposta 
dall'emergenza del 31 ottobre. 
Per quanto riguarda il bilancio consuntivo del 2019, siamo orgogliosi di riassumere le cifre, che 
corrispondono agli sforzi fatti per cercare di migliorare ogni volta il supporto personalizzato offerto alle 
famiglie, senza mai perdere di vista la qualità del servizio in termini scientifici. 
Osservando le retribuzioni di tutti gli operatori, si evidenzia immediatamente che le risorse economiche che 
la onlus è riuscita a raccogliere e ad offrire hanno coperto sostanzialmente la metà di tale spesa, a cui si 
aggiungono ovviamente tutti i costi strutturali e di materiale. 
Le risorse raccolte derivano dall'impegno del consiglio direttivo nello strutturare richieste progettuali, dalla 
collaborazione con la Onlus Il filo rosso di Miriam Elisa, dagli sforzi di tutte le famiglie associate nel reperire 
fondi e nel sostenere i contributi del 5per1000: è indubbiamente un grande sforzo, incessante e complesso, 
soprattutto per il carico di lavoro imposto ad un'associazione come   la nostra piccola onlus, che si regge 
esclusivamente sul contributo volontario a livello strutturale. 
L'impegno dei volontari del Consiglio Direttivo e delle Famiglie emerge anche quest'anno,  visualizzando il 
totale delle spese gestionali, che ammontano a 416 euro; e anche quest'anno è evidente che una cifra così 
ridotta sia possibile esclusivamente per le risorse personali offerte da chi da sempre della onlus si occupa: 
oltre ai membri del direttivo e a tutti gli Associati, ricordiamo infatti sempre il grande supporto gratuito 
offerto dalla Dott.ssa Mirella Boifava, commercialista; dalla Dott.ssa Roberta Ponzetti, avvocato civilista; 
dalla  tipografia Fiordo di Novara; dalla Locomad, che si occupa  della  manutenzione web e della  
soluzione di tutte le problematiche che ne possono emergere, e che, in particolare, sta lavorando alla 
strutturazione di un nuovo sitoweb per adeguarci alle necessità della normativa del Terzo Settore. 
Ricordiamo che tutto l’apparato organizzativo e amministrativo è svolto dai membri del Consiglio Direttivo 
su base volontaria, con il supporto delle Famiglie, e risulta quantificabile attraverso i seguenti dati: 
 
 
 
 



 

 

15 ore settimanali di colloqui con famiglie, assistenza nella ricerca di 
specialisti, valutazioni funzionali 

ore/anno 700 

10 ore settimanali di lavoro amministrativo ore/anno 420 

8 ore settimanali di lavoro gestionale sulle attività della onlus, 
coordinamento operatori e ricerca fondi, elaborazione e stesura progetti 

ore/anno 350 

6 ore settimanali di supporto pratico ai terapisti ore/anno 270 

 
Per noi è importantissimo evidenziare questo risultato, perché rappresenta concretamente il servizio 
offerto: la onlus che esiste per offrire, e non fine a se stessa. 
 
 
La quota totale del supporto economico offerto nel 2019 è quindi, con grande orgoglio, ancora aumentata 
rispetto al passato e rispetto alle previsioni. Questo si collega però direttamente al Progetto di Bilancio 
Preventivo 2020: il lockdown, l'incertezza per il futuro e per le linee di progettazione che attiveranno le 
diverse fondazioni, la necessità di operare attuando tutte le procedure di sicurezza e nuove modalità di 
interazione, fanno sì che, quest'anno, la nostra possibilità di previsione del supporto offerto debba essere 
concretamente rimodulata. 
E’ realistico ragionare in questi termini, in quanto le spese affrontate nella prima parte del 2020 non erano 
in alcun modo prevedibili. 
Durante il lock down, l’obiettivo primario della Onlus è stato quello di proseguire il più possibile a 
supportare le famiglie, consci che la situazione, che si sovrapponeva al vissuto già complesso dei nostri 
Associati, poteva sfociare in un aggravamento delle condizioni dei pazienti sotto tutti gli aspetti. E’ stato 
quindi immediatamente strutturato un programma di “teleriabilitazione” per le famiglie da parte degli 
operatori, con indicazioni di contenimento delle problematiche muscolo scheletriche, proposte di esercizio 
di funzioni cognitive legate all’attenzione e all’esplorazione visiva, proposte musicoterapiche. Tali proposte 
sono state pianificate dagli operatori a seconda del singolo progetto riabilitativo, e offerte gratuitamente 
con le modalità e le tempistiche più adatte al singolo, con lavori sia individuali che in piccoli gruppi.  
Nella successiva fase di riapertura, tutti gli sforzi, con il supporto della proprietà dei locali, sono stati volti a 
rendere la struttura fruibile in maniera sicura. La proprietà ha in primo luogo provveduto a sanificare gli 
ambienti, a pianificare la successiva sanificazione periodica, e a sanificare in modo accurato l’impianto di 
areazione: in questo modo, la Onlus ha potuto risparmiare risorse utili da convogliare in altre procedure di 
sicurezza. 
Abbiamo quindi stanziato fondi per l’acquisto dei DPI e di tutti i sanificanti indicati dalle normative.  
Questo grande e continuo lavoro di equipe di tutti gli operatori ha consentito alla Onlus di rispondere in 
maniera pressochè immediata all’emergenza, sia dal punto di vista clinico sia ambientale. 
Tutto il nostro sforzo nell’anno 2020  riguarderà quindi in maniera primaria, purché la situazione lo 
consenta, l'acquisizione di tutti i dispositivi di protezione e di sanificazione imposti dalle normative vigenti 
in modo da poter sempre rendere accessibili i locali e il trattamento in presenza in modo sicuro, sia per gli 



 

 

utenti che per gli operatori. Inoltre, proseguiremo con tutte le procedure per l'ingresso nel regime degli 
ETS, previsto dalla normativa del Terzo Settore, che dovrebbe trovare attuazione in ottobre: questo è 
fondamentale per continuare a godere, ad esempio, dei benefici del 5per1000, e per continuare a 
partecipare ai bandi delle varie fondazioni. 
Nella fase del lockdown, la onlus ha offerto gratuitamente tutto ciò che era possibile attuare a distanza: 
anche nel proseguimento dell'anno, ogni risorsa che sarà a disposizione, al di là di tutto ciò che 
primariamente riguarda la sicurezza, verrà destinata a tutti i supporti gratuiti che ci sarà possibile offrire 
(valutazioni, sconti, fisioterapia e neuropsicomotricità, musicoterapia, logopedia). 
Continuiamo, a tale scopo, a lavorare per il reperimento di fondi che possano essere devoluti direttamente 
a tale proposito; durante il 2020 è prevista l'erogazione di 14000 euro da parte della Chiesa Valdese, che 
sono stati assegnati a fine 2019: si tratta però di rimodulare le modalità di rendicontazione, perché 
l'emergenza non ci ha permesso di erogare normalmente i servizi pianificati, e quindi di acquisire il 
materiale contabile necessario all'effettiva liquidazione del contributo. Siamo certi che il lavoro andrà a 
buon fine, perché è ovvio che si è trattato di una situazione eccezionale, ma i tempi potrebbero variare 
rispetto alle nostre aspettative. 
Altri bandi progettuali a cui abbiamo pianificato di aderire sono stati congelati, e siamo in attesa delle 
relative comunicazioni; in tali bandi abbiamo anche inserito delle voci di contributo per i DPI e i sanificanti. 
Noi stiamo cercando come sempre, e ancora più di sempre in un momento di tale difficoltà sociale, di 
impegnarci al massimo per cercare di attivare ogni possibile risorsa per offrire il giusto supporto per ogni 
singola Persona: che vuol dire anche cercare di capire quale possa essere la corretta modalità di intervento, 
non solo per ciascuno, ma anche per ogni singolo momento. 
Vi ringraziamo per la fiducia che avete sempre riposto in noi e che non ci avete mai fatto mancare, per il 
sostegno che ci avete dato quando siamo stati in difficoltà nel pensare cosa fare, e perché vorrete essere 
ancora con noi in futuro. 
 

Il Direttivo 

Barbara Ramella, Angela Bellini, Paolo Aimo, Enrico Ramella Brun, Adriano Ramella 

 
 
Orbassano, 18 luglio 2020 

                                                                                                                  

 


